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La seconda casa è il com
ponim

ento conclusivo della raccolta Il nastro di 
M

oebius, che com
pendia quarant’anni di attività poetica, da Linea K (1951)  

fino a Il prato più verde (1977). Il titolo, em
blem

atico, si riferisce a quella figura 
geom

etrica, inventata dall’astronom
o e m

atem
atico tedesco August Ferdinand 

M
oebius (1790-1868), che ha form

a di nastro piegato com
e un segno di infinito: 

un osservatore che lo percorra non sarebbe in grado di orientarsi distinguendo 
un “dentro” e un “fuori”. S

i tratta di una figura che esprim
e bene alcune delle 

caratteristiche della poesia di Erba, il suo viaggio perpetuo a caccia di im
m

agini 
rivelatrici, tra gusto dell’avventura fantastica e consapevolezza della ripetitività  
e della noia dell’esistere. 
Più in particolare, ne La seconda casa ritroviam

o un im
m

aginario urbano che  
si offre com

e sorgente di continue sorprese percettive e occasioni cognitive;  
la creazione fantastica di esistenze virtuali esotiche o avventurose che si 
contrappongono a quella “borghese” propria del poeta, il quale ha spesso  
esibito il suo conservatorism

o com
e una provocazione; infine il m

otivo del 
viaggio verso la dim

ensione m
isteriosa della m

orte, espresso attraverso la 
consueta m

etafora ferroviaria.
Il testo che stasera verrà com

m
entato appare pienam

ente rappresentativo  
delle caratteristiche che più colpiscono della poesia di Erba: quella di saper 
m

antenere una straordinaria freschezza e vitalità al di là di ogni stagione 
stilistica e ideologica, e di essere apprezzata anche da coloro che non  
appartengono al pubblico abituale della poesia.

Luciano Erba
La seconda casa
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N
ato a M

ilano il 18 settem
bre 1922, Luciano Erba frequenta  

il liceo ginnasio M
anzoni, dove ha com

e insegnante Vittorio 
Sereni. N

el 1940 si iscrive all’U
niversità C

attolica. Si rifugia 
in Svizzera per evitare l’arruolam

ento della Repubblica Sociale. 
N

ella prim
avera del ’45 si trasferisce poi a Friborgo e frequenta 

i corsi universitari di G
ianfranco Contini. Tornato in Italia, si 

laurea alla C
attolica. Soggiorna a Parigi, dove intreccia un 

duraturo rapporto di am
icizia con G

eorges B
orgeaud e Philippe 

Jaccottet. A M
ilano frequenta il gruppo del B

lu B
ar in piazza 

M
eda (Luciano Anceschi, Vittorio Sereni e altri), da cui nascerà 

la collaborazione per due celebri antologie, Linea lom
barda 

(1952) e Q
uarta generazione (1954). D

iviene professore 
incaricato di Lingua e letteratura francese, ed insegna in vari 
atenei, in Italia e negli Stati U

niti.
D

opo avere riunito la prim
a fase della sua opera poetica 

dapprim
a ne Il m

ale m
inore (1960), poi ne Il nastro di M

oebius 
(1980), Erba consegnerà le successive tappe della sua 
produzione alle raccolte L’ippopotam

o (1989), L’ipotesi circense 
(1995), Nella terra di m

ezzo (2000), Rem
i in barca (2006). 

M
uore a M

ilano il 3 agosto 2010.

Luciano Erba


